
Libro I. Capitolo 2. Eugenio IV. 1431-1447.

I disordini in Italia, che avevano condotto a ll’esilio  d’Euge­
nio IV , erano ancor leggieri di fron te  a quelli scatenati dall’a s c u ­
bica basileese. Dopo d ’essersi riconciliato col papa, il sinodo aveva 
esplicato un’a ttiv ità  v iva  fu o r del comune ed em anato inoltre una 
quantità di decreti molto salutari contro gli abusi nella C h ic-1. 
Pur troppo la causa della r ifo rm a  passò sempre più in secondo 
ordine dacché si fecero  sentire g li s forzi radicali d ’un partito, che 
in contraddizione coll’antica dottrina della Chiesa e le pre> ri- 
zioni del d iritto  canonico m irava a lim itare e dim inuire al p o - i-  
bile le facoltà della Santa Sede derivate dalla d ivina istituzioni 
del papato. Questo partito composto in prevalenza di p ro fe san  
universitarii - era  cotanto devoto al parlam entarismo e c c le s ia li«»  
venuto in voga al tempo dello scisma, che erano inevitabili nuovi 
conflitti col papa. N è la condiscendenza di Eugenio IV . nè la sua 
triste condizione furono in grado d’ in fondere m itezza agli accaniti 
nemici che il papato contava nel concilio. La riconciliazione non 
era stata che apparente ed era  rimasto nella m aggioranza dei con­
gregati il sentimento ostile, così che ben presto il partito dei fa­
natici conciliari riottenne il sopravvento. Questo partito  di cui era 
anima un uomo del resto eccellente, il cardinale Lu ig i d’Aleman 
d’Arles, * lavorò allo scopo di elevare il concilio a stabile autorit à 
che riunisse in sé ogni pieno potere e  facoltà sovrana e condan­
nasse il papa ad una posizione secondaria e subordinata. * Il cap*» 
della Chiesa da Cristo stesso investito della piena e suprema po 
destà doveva ven ir spogliato de’, suoi pieni poteri sovrani ed ai 
bassato al grado di im piegato superiore della cristianità. In luogo 
della unità monarchica doveva succedere una pluralità democra­
tica e  una signoria di m aggioranza parlamentare. Così a vec> 
della riform a dei mali nella Chiesa, che in molti paesi erano anda! 
crescendo in maniera terrib ile, col tempo diventò occupazione prir,
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